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Coppa Italia Oggi i ritorni del secondo turno: rischiano 
primi cinque squadre di serie A.Nessun problema 
verdetti per Inter, Napoli, Juve. E il Milan schiera 
— — — i «rincalzi». Foggia ok nell'anticipo 

Una gita per big 
Stasera Coppa Italia, ritorno del secondo turno. Im
pegnate 17 squadre di A su 18 (il Foggia ha giocato 
ieri sera col Pisa e si è qualificato pareggiando 2-2) : 
per un terzo delle quali si profila la prima delusione 
dell'anno, vale a dire l'eliminazione. In generale, si 
tratta per tutte quante della prova generale in vista 
del debutto di domenica in campionato. Per le «big», 
impegni-formalità: gioca il Milan 2. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

M Coppa Italia, passerella 
tranquilla per le big: Milan e 
Juve giocano rispettivamente a 
Terni e Bari (con l'Andria) 
partendo da un identico van
taggio di 4 a 0; Inter e Lazio 
ospitano Reggiana e Ascoli già 
battute più o meno largamente 
mercoledì scorso: Roma e Na
poli esportano a Taranto e Mo
dena i loro rassicuranti bottini; 
il Torino va a Monza in gita. E 
cosi, in vista del debutto in 
campionato fra quattro giorni 
a San Siro col Foggia, e reduce 
dalla prima vittoria importante 
della stagione (Supercoppa di 
Lega), Fabio Capello mette in 
campo contro la Ternana di 
Clogluna il «Milan 2». lasciando 
a riposo fra gli altri Baresi, Mal-
dini, Van Basten, Papin e il 
convalescente Rijkaard. In so
stanza, dovrebbe giocare ini
zialmente questa squadra: 
Rossi, Tassoni, Gambaro, Era-
nio, Nava, Costacurta; Evani, 
Boban, Savicevic, Gullit, Mas
saro. Costacurta sarà il vice-Ba
resi, e Massaro l'unica punta 
effettiva con Savicevic a sup-

. porto. A Temi c'è grande atte
sa per l'arrivo del Milan, in so
cietà sono giunte richieste di 
biglietti da tutta l'Umbria e da 
tutta l'Italia centrale. Previsto il 
nuovo record d'incasso per il 
•Liberati». 

La Juve a Bari contro l'An
dria «prova» la squadra ami-
Cagliari, che contempla II ntor-
no di Jullo Cesar al centro del
la difesa e il momentaneo ac
cantonamento di Moeller in tri
buna. Questa la probabile 
squadra: Rampulla, Carrara, 

D.Baggio, Calia, Kohler, Julio 
Cesar; Di Canio, Platt, Vialli, 
RBaggio, Casiraghi. Ancora 
fuori Peruzzi (problemi a una 
spalla), fiducia a Casiraghi, 
deludentissimo nelle amiche
voli d'agosto. E siamo all'Inter. 
Bagnoli è sempre più intenzio
nato a puntare a sorpresa sul 
duo d'attacco Schillaci-Pancev 
(fuori Sosal), che dunque 
avranno l'onore di debuttare in 
coppia domenica a Udine. Co
si contro la Reggiana: Zenga, 
Bergomi, De Agostini, Berti, 
Ferri, Battistini; Bianchi, Shali-
mov. Schillaci, Sammer, Pan-
cev. 

Ma non sono tutte rose per 
le squadre di serie A, che già 
stasera potrebbero trovarsi 
fuori in buon numero dalla 
Coppa Italia. In difficoltà le 
due genovesi. Udinese, Atalan-
ta, Pescara, Brescia e perfino 
Fiorentina, che ha a che fare 
con una squadra di serie C, il 
Perugia, battuto appena uno a 
zero a Firenze. Radice ri-
schia.Situazione particolar
mente a rischio per l'Udinese 
che deve rimontare due gol al 
Cagliari: l'unica notizia positi
va per il tecnico Fedele è che 
dalla Polonia sono arrivati i 
transert per Kominski e Cza-
chowski, i due nuovi acquisti 
potranno scendere in campo 
regolarmente. La squadra friu
lana, viceversa è sempre alle 
prese con un curioso «caso-
Mattei», il giocatore è stato so
speso dal tecnico per "intem
peranze caratteriali». Situazio
ne addirittura disastrosa per 
Brescia e Atalanta, che nella 
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•campagna veneta» partono 
da Verona e Venezia con ob
blighi di rimonta. I bergama
schi sono stati sconfitti a tavoli
no per la vicenda-Rambaudi. E 
siamo alle genovesi: la Samp, 
dopo le ore di paura per il pre
sidente Mantovani, gioca a Ce-

senacon un vantaggio minimo 
e infido, 2-1; Eriksson recupera 
Pagliuca. Il Genoa a Marassi 
con l'Ancona riparte da 1-2, 
ma lo la senza Skuhravy, impe
gnato con la nazionale. Ieri c'è 
stato l'anticipo Pisa-Foggia: è 
finita 2-2, avanti dunquer i pu

gliesi eh hanno rischiato l'eli-
minazionc. Sullo 0-2 (reti di 
Bosco e Scarafonl su rigore), 
Kolyvanov e Bresciani hanno 
rimontato.Lecce con un van
taggio esiguo, tuttavia sembra
no da escludere clamorose 
sorprese. 

Maradona story. L'operazione Parmalat per assicurarsi l'asso si aggira sui 30 miliardi 
Subito al Palmeiras e dal '93 al Boca Juniors. L'ostacolo: le industrie giapponesi 

Guerra di sponsor per Diego 
L'affare-Maradona assume sempre di più i connota
ti di un «business» internazionale. Gli sponsor sono i 
veri burattinai dell'operazione per portare Diego al 
ritorno al calcio. L'offerta del Palmeiras, 9 miliardi di 
lire per il cartellino, 18 con l'ingaggio del giocatore, 
è gestita dalla «Parmalat». Che, nel '93, gestirebbe il 
ritomo di Maradona in Argentina, al Boca Juniors. 
Ma c'è un problema: gli sponsor giapponesi. 

• • ROMA. Tre «S» schiaccia
no sempre di più il futuro di 
Maradona: soldi, sponsor e Su-
damerica. È il succo di queste 
ultime 48 ore, scivolate via lun
go una rotta intercontinentale 
Roma-Zurigo-Siviglia-Napoli-
San Paolo-Buenos Aires. 

La pista brasiliana. L'an
nuncio dell'offerta del Palmei
ras per assicurarsi Diego è sta
ta trattata dai quotidiani come 
la notizia del giorno. La regia 
dell'operazione, lo ricordia

mo, è quella della «Parmalat» 
(il patron Tanzi è grande ami
co del presidente napoletano 
Ferlaino), sponsor del club 
paulista. L'offerta del Palmei
ras. formalizzata da un fax per
venuto ieri nella sede del Na
poli, è sostanziosa: si parla di 
nove miliardi di lire. Ingaggio 
escluso, naturalmente. Nel fa
moso documento inoltrato ai 
dirigenti del Napoli venti giorni 
fa Maradona aveva chiesto no
ve miliardi di lire: il prezzo è 

questo. Totale, diciotto miliar
di. Che, per la •Parmalat». il cui 
fatturato brasiliano ammonta a 
230 milioni di dollari annui, è 
una cifra accessibilissima. Per 
il Palmeiras. club di San Paolo 
sarebbe il colpo della sua sto
ria. Da 16 anni non vince lo 
scudetto, anche quest'anno 
pare destinato alla mediocrità: 
nona posizione in campionato 
e, roba di una settimana fa, il 
tecnico Nelsinho minacciato 
con la pistola e costretto a di
mettersi. «Sarebbe la più gran
de notizia per II nostro calcio 
in crisi - ha detto il portiere del 
Palmeiras, Ronaldo - finalmen
te gli stadi tornerebbero a 
riempirsi». Il procuratore del 
giocatore, Carlos Franchi, ha 
però dichiarato di non aver 
mai avuto contatti con il Pal
meiras. «Non abbiamo mai 
preso in considerazione l'Ipo-
tesl-Brasile - ha affermato in 
un'intervista rilasciata al quoti
diano argentino «La Naciòn» -
noi restiamo in attesa di sapere 

che cosa uscirà fuori dalla riu
nione dei dirigenti del Napoli 
con quelli del Siviglia». 

Boca Junior». In Brasile, 
però, Diego giocherebbe solo 
un anno. Nel '93 Maradona 
potrebbe coronare il suo so
gno: indossare la maglia del 
Boca Juniors, il club che lo lan
ciò, per chiudere la carriera. 
Anche li Boca Juniors è nell'or
bita «Parmalat», che complete
rebbe cosi un'operazione da 
trenta miliardi. 

Guerra di sponsor. Ma c'è 
un ostacolo ai piani della «Par
malat»: gli sponsor giapponesi 
di Maradona. Nei contratti rati
ficati con le aziende nipponi
che c'è infatti per Diego un vin
colo ben preciso: l'obbligo di 
giocare in Europa. Per aggirare 
l'ostacolo, bisognerebbe re
scindere i contratti e garantire 
al giocatore nuovi sponsor. 
Operazione non facile, anche 
perché 1 giapponesi, negli affa
ri, sono interlocutori spieiati. 

Siviglia. Ieri, intanto, sono 

sbarcati a Roma gli emissari 
del Siviglia. Sono il vicepresi
dente del club spagnolo, José 
Alvarez, e il diesse Rosendo 
Cabezas. L'appuntamento con 
i dirigenti del Napoli è fissato 
per oggi alle 12.1 dirigenti an
dalusi non credono alle offerte 
brasiliane. Il presidente Cuer-
vas è stato esplicito: «L'offerta 
del Palmeiras non ci creerà 
problemi. Per Diego è molto 
meglio stare qui con Bilardo, 
con l'obbiettivo di tornare in 
piena fonna in vista dei mon
diali del '94». 

Napoli. Continua ad affer
mare che il giocatore è incedi
bile. Dice il pr Paoletti: «Incon
treremo i dirigenti del Siviglia 
per motivi di cortesia ma riba
diremo che Maradona non è in 
vendita». Ha poi ammesso l'of
ferta del Palmeiras: «La propo
sta è più concreta di quella del 
Siviglia, ma il Napoli non in
tende discutere la sua cessió
ne». 

Il colosso emiliano non smentisce, ma ci sono riserve per l'immagine del giocatore 
lontana dalla filosofia pubblicitaria aziendale. Gli esempi di Taffarel e Brolin 

Tanzi, lo zio del Sudamerica 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTKR OUAONELI 

• • PARMA. Diego Maradona 
al Palmeiras grazie alla «Par
malat»? L'operazione è fattibi
le ma non sicura. In casa «Par
malat» nessuno smentisce la 
trattativa col Napoli, ma sulla 
sua prosecuzione esistono 
due pesanti riserve. La prima 
è di ordine economico. L'ac
quisto del cartellino da un lato 
e l'ingaggio del giocatore dal
l'altro porterebbero ad un 
esborso complessivo di 30 mi
liardi. Cifra ritenuta esagerata 
considerando che Maradona 
ha abbondantemente supera
to la trentina ed è fermo da ol
tre un anno. La seconda con
siderazione riguarda l'imma

gine del gruppo industriale 
amiliano. Maradona, reduce 
da una lunga squalifica per 
aver fatto uso di sostanze stu
pefacenti, non è di certo il te
stimonial Ideale per la «Par
malat», che ha puntato su per
sonaggi «limpidi» e inappunta
bili sotto il profilo morale oltre 
che sportivo, quali Taffarel, 
Brolin e Grun e, più recente
mente, Berti e Asprilla. 

Eppure il colosso del latte 
sta facendo enormi investi
menti nell'ambito calcistico 
sudamericano. Procedono di 
pari passo con una serie di 
realizzazioni industriali in Bra

sile, Argentina e Uruguay. La 
sponsorizzazione del Palmei
ras risale a sei mesi fa. La 
squadra di San Paolo naviga
va in cattive acque. E Tanzi, 
che ha alcune aziende in 
quello stato, non ha esitato a 
lanciarle una ciambella di sal
vataggio con la sponsorizza
zione e con l'ingresso nella 
società. Per avere lo sponsor 
italiano sulle maglie II Palmei
ras ha rescisso un contratto di 
quattro anni con la Coca Cola. 
La recente tournee brasiliana 
della formazione di Scala non 
ha fatto altro che suggellare 
l'operazione. Non contento, il 
patron della «Parmalat» ha al
largato gli orizzonti ed è sbar
cato anche in Argentina e 

Uruguay. Il Boca Juniors di 
Buenos Aires (18 scudetti, 
una coppa Intercontinentale, 
una Libertadores) e il Penarol 
di Montevideo (40 titoli nazio
nali, 5 Libertadores, 3 Coppe 
Intercontinentali e una Intera
mericana) sono entrate nella 
sua orbita. Stessa operazione. 
Stessa duplice ambizione: al
largare il mercato commercia
le nelle due nazioni e permet
tere al Parma di tenere sotto 
controllo la realtà calcistica 
sudamericana. In sostanza 
Tanzi punta a scoprire e lan
ciare nuovi Schiaffino, Mara
dona, Falcao, Zico, Fonseca e 
portarli in Emilia. Quasi a vo
ler ratificare l'ambiziosa ope

razione, i dirigenti emiliani 
hanno organizzato un torneo 
quadrangolare che si dispute
rà alla fine della prossima sta
gione. Vi parteciperanno Par
ma, Palmeiras, Boca Juniors e 
Penarol. La manifestazione si 
ripeterà ogni 12 mesi con ro
tazione delle sedi. Nell'opera
zione «calcio in Sudamerica» 
Calisto Tanzi fino ad ora ha 
investito 6 miliardi di lire. Una 
cifra neppure tanto alta se si 
pensa all'immeso serbatolo di 
talenti rappresentato dai tre 
club. Un'inezia in rapporto ai • 
400 miliardi di fatturato che la 
«Parmalat» realizza < annual
mente in Sudamerica con la 
vendita dei suoi prodotti. 

Paolo Mantovani, 62 anni, presidente della Sampdona dal 1979 

Samp, ore di paura 
Mantovani in clinica 
dopo un malore 
ssa GENOVA. Ore di paura 
alla Sampdoria. il presidente 
del club blucerchiato, Paolo 
Mantovani, ha subito un at
tacco cardiaco nella tarda 
mattinata di ieri ed 6 stato 
immediatamente ricoverato 
al reparto di terapia intensiva 
dell'ospedale genovese «Du
chessa di Galliera». L'illustre 
paziente è giunto nel noso
comio alle 12.30 in ambulan
za, accompagnato dal medi
co personale, dott.Segre. La 
notizia ha fatto immediata
mente il giro della città. Man
tovani 6 popolarissimo, non 
6 un dirigente come altri, ha 
legato il suo nome all'escala
tion irresistibile della società 
blucerchiata negli anni 80 e 
90 sino allo storico scudetto 
di due anni fa. E in un primo 
momento si sono sparse no
tizie allarmanti sulle sue con
dizioni. Il primo tam lam par
lava addirittura di un infarto, 
ma l'illazione e stata ridi
mensionata nel pomeriggio. 

Il dott.Segre ha parlato di 
«normale visita di controllo»; 
in ogni caso il paziente 6 

tranquillo, ha parlato e 
scherzato con la figlia Fran
cesca che è arrivata nel tardo 
pomeriggio da Milano e sem
bra in condizioni tranquille. 
Mantovani è da tempo soffe
rente di cuore, nel 1980 a Ca
gliari restò vittima di un infar
to e successivamente gli so
no stati applicati quattro by
pass. L'ultimo check-up di 
controllo è stato svolto lo 
scorso inverno a Phoenix in 
Arizona: Mantovani era tor
nato in Italia in perfetta for
ma. 

Nulla perciò faceva presa
gire l'inconveniente; l'am
biente sampdoriano è stato 
colto di sorpresa, un fulmine 
a ciel sereno. Ma in società 
sono tranquilli. Tutti sono 
convinti che Mantovani verrà 
addirittura dimesso nel giro 
di o tre giorni. Di sicuro dopo 
la grande paura del primo 
pomeriggio in molti hanno ti
rato un sospiro di sollievo. 
Ad iniziare dal popolo samp
doriano, che ha in Mantao-
vani un autentico leader. 

LI S.C. 

Calisto Tanzi, 
patron della 
«Parmalat». 
Sopra, Diego 
Armando 
Maradona, 32 
anni a ottobre: 
per fi futuro, 
ore decisive 

L'Atalanta 
sceglie Alemao 
Al Napoli 
1,8 miliardi 

Il calciatore del Napoli Ricardo Alemao (nella foto) è stato 
ceduto all'Atalanta. Lo na reso noto il club azzurro precisan
do che la società orobica verserà per il cartellino del centro
campista brasiliano un miliardo e ottocento milioni di lire 
pagabili in due anni. Il Napoli non ha precisato l'ingaggio 
che sarà pagato ad Alemao il cui passaggio è già esecutivo e 
che quindi potrebbe scendere in campo domenica prossi
ma per la prima giornata di campionato. 

Per Cascoigne 
niente nazionale 
Con la Spagna 
farà lo spettatore 

Niente nazionale per Paul 
Gascoigne. Al contrario di 
quanto aveva annunciato 
tempo fa. il et inglese, 
Graham Taylor, non ha inse
rito l'asso della Lazio n^lla 
lista dei convocati per l'ami-

^"^^^—"•^^^^™™"™^ chevole del 9 settembre con
tro la Spagna ma l'ha aggregato alla formazione che schiera 
invece il sampdoriano Walker e lo juventino Platt. Gascoi
gne non gioca una partita ufficiale dal maggio '91. 

Mago di Sanremo 
«vede» Juventus 
dominatrice '93 
e Milan a pezzi 

'93 tutto juventino per il «Ma
go di Sanremo», al secolo 
Francesco De Barba, che ha 
interrogato astri, sfera di cri
stallo e pendolino: la Juven
tus dominerà campionato e 
Coppa Uefa. Baggio capo-

' ^ » ^ M cannoniere, Peruzzi in na
zionale e Vialli superstar. Il Milan per il mago sarà travagliato 
da diatribe inteme e fallirà l'Inter vincerà la Coppa Italia e 
Schillaci tornerà quello dei mondiali. Al Parma andrà la 
Coppa delle Coppe ed il Genoa raggiungerà la zona Uefa 
Retrocederanno in B Pescara, Brescia, Foggia e Cagliari, in A 
Ascoli, Pisa, Verona e Bologna. 

Totocalcio 
cala la schedina 
di 100 lire? 
Lo chiede il Coni 

Entro l'anno il costo della 
schedina del Totocalcio po
trebbe venire ridotto di 100 
lire, quelle della finanziaria 
'92 che avrebbero provocato 
il calo dei sistemisti che so
no l'87'X dei giocatori. L'ha 
detto il segretario generale 

del Coni, Mario Pescante, si è sentito col Ministero delle fi
nanze e che tra due settimane annuncerà «iniziative». 

Oggi in triDUnaie 11 Gruppo Emilia-Romagna 
"" " """ giornalisti sportivi ha preso 

posizione contro il Bologna 
calcio per i limiti posti alla 
stampa per servizi e intervi
ste. Per il Gergs tali prowedi-
menti «costituiscono un gra-

"•••————•»_»——•••»•*»•_~""»— ve condizionamento dell'at
tività giornalistica e della stessa libertà di stampa». Oggi in
tanto il tribunale esamina l'istanza di fallimento del Bologna 
di una ditta d'immagine mentre anche l'Ac imola Sri ha pre
sentato istanza di fallimento per 50 milioni relativi al gioca
tore Cario Trosce venduto al Bologna riell'89. 

|i intribunale 
il fallimento 
Bologna calcio 
atto secondo 

«Jugoserbia» 
La Fifa rinvia 
la decisione 
sui mondiali '94 

La Fifa ha rinviato a lunedi la 
decisione sull'espulsione 
della Jugoslavia dalle elimi
natorie dei mondiali di cal
cio 1994 in seguito alle san
zioni applicate dall'Onu. Fi-
fa che aveva stabil ito di con-

^^™—~™""'™™"—™^^ sentire alla Jugoslavia di ga
reggiare nelle qualificazioni mondiali solo se l'Onu avesse 
tolto le sanzioni a Serbia e Montenegro entro \n fine di agu
sto. 

FI a Monza 
Da oggi in pista 
la Ferrari 
con Jean Alesi 

Da oggi a Monza toma in pi
sta la FI in vista del Gp d'Ita
lia del 13 settembre: prove
ranno Williams, Ferrari e la 
McLaren. La Ferrari con 
Jean Alesi al volante della 
F92A/T, giovedì con Ivan 

•"•"•""•J-••"••^•»"•"'^^mmm Capelli sulla monoposto con 
cambio longitudinale e motore rivisto; venerdì riproverà Ca
pelli con la F92A/T. Williams proverà con Patrese f con Da-
mon Hill, mentre McLaren girerà con Ayrton Senna, Gerard 
Bergere Mark Blundell. 

Papà Schumacher 
festeggia 
con un incidente 
il figlio Michael 

Sembra che Michael Schu
macher, il giovane vincitore 
del Gran Premio del Belgio 
di FI di domenica scorsa, 
non abbia preso dal padre: 
papà Rolf è infatti incappato 
in un incidente stradale a 

m^^m^™—™*""™™l^^^— Berheim, vicino a Colonia, 
mentre con la moglie Elisabeth andava a festeggiare la vitto
ria del figlio. I coniugi Schumacner sono rimasti leggermen
te feriti. 

Più italiano 
il motomondiale 
Torna la Rumi 
col «Gobbette» 

11 prossimo anno nel moto-
mondiale, al fianco di Cagi-
va. Aprilia e Gilera ci sarà 
un'altra moto Italiana, la Ru
mi. Stefano Rumi, 51 anni, fi
glio di Donnino Rumi fonda-
tore negli anni '50 dell'omo-

• ^ • » « • » • " " • » • • • • » n i m a azienda di Bergamo 
che che chiuse i battenti nel '60, ha realizzato, col tecnico 
olandese Jan Thiel (ex Garelli) un rivoluzionario monoci
lindrico di 125cc: si chiamerà «Gobbetto» come l'ultima Ru
mi da corsa. 

Mondiali pista 
Per Solari 
argento dilettanti 
nel mezzofondo 

David Solari ha conquistato 
la medaglia d'argento nel 
mezzofondo dei dilettanti 
nel mondiali di ciclsirr.u in 
svolgimento a Valencia 
(Spagna) .11 titolo iridatro è 
andato al tedesco Carsten 

^~——m^mm~m^m~~ Podlesch. Soltanto una me
daglia di bronzo per il favorito austriaco Roland Koenigsho-
fer, campione delle ultime tre edizioni della gara. 

FIDBIICO ROSSI 

Lo sport in Tv 
Rallino. 22.30 Mercoledì sport 1" parte, Basket- Tomeo Città di 

Cagliari (Bancosardegna Sassari-Teamsystem Fabriano). 
0.40 Mercoledì sport, 2» parte, da Valencia (Spagna) Cicli
smo campionato del mondo su pista. 

Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Tg2 sport. 
Raltre. 11.30 Ciclismo, Giro Valle d'Aosta; 13 Ciclismo. Coppa 

del mondo femminile; 16.30 Ciclismo, Trittico premondiale; 
18.45 Derby. 

Italia 1. 19.30 Studio sport; 22.30 Calcio: Norma Tallin-Olimpia 
Lubiana; 0.50 Studio sport. 

Tuie. 13.15 Sport News; 17.35 Ciclismo da Siviglia (Spagna), 
campionato del mondo su pista; 23.50 Ciclismo da Siviglia 
(Spagna), campionato del mondo su pista (sintesi). 


